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Ateismo domanda Vangelo risponde
{!.56.".|^orso di agg.iornamento dell'Università Cattolica ha messo a confronto il Vangelo con I'ateismo e
l'indffirenza della società contemporanea. Le domande variano éol variare [rt costume e tlella
cyl-tyra; ma, in fine la radicalità dell'ateismo contemporaneo trova risposta solo nella radicalità
dell'Evangelo.

«L'esperienza religiosa oggi. La co-
scienza cristiana di fronte all'ateismo e
all'indifferenza)): questo il titolo del
56" corso di aggiornamento dell'Uni-
versità Cattolica, che si è tenuto a
Sorrento dal 21 al 26 settembre. Ha
fatto notizia per l'eccezionale presen-
za di Giuseppe Dossetti, che il 25
pomeriggio ha letto 63 cartelle intito-
late <(testimonianza di un monaco»
(testo integrale sul prossimo Regno-
doc.). Parleremo qui di Dossetti, ma
anche del resto.

Il corso non voleva sostenere una
tesi particolare. Il rettore Bausola ha
proposto in apertura un approccio
problematico e conoscitivo e alla fine
ha tirato conclusioni «aperte». L'im-
portanza dell'argomento e il buon
livello di quasi tutti i contributi sugge-
riscono di farne una rapida rassegna
per stimolare alla ricerca dei testi,
quando yerranno pubblicati - come
d'abitudine - dall'editrice .<Vita e
Pensiero». In calce riporto il pro-
gramma della settimana.Ì

La sfida dell'ateismo

Già nel 1968 la Cattolica aveva
tenuto un corso di aggiornamento su
«L'ateismo sfida ai cristiani". Ma allo-
ra, dice Bausola, «il contenuto era un
po' diverso, con prevalenzq cioè del-
I'aspetto teorico e filosofico. A Sorren-
to abbiamo voluto privilegiare l'aspetto
esistenziale».' «Sottolinerei anzitutto

- è ancora Bausola - il titolo del
corso e solo in subordine il sottotitolo,
Abbiamo cercato di chiarire come vie-
ne vissuta oggi I'esperienza religiosa e
come ci si può atteggiare nei confronti
sia dell'ateismo sia dell'indifferenza».

Nelle intenzioni c'era anche un rife-
rimento più immediato all'attualità:
nAumento dell' indifferenza religiosa?
Ritorno al sacro? Qrett" due o"pposte
diagnosi vengono offerte con abbon-
danza dalla stampa e disorientano il
lettore. Dfficile dire quale delle due
rispecchi maggiormente I'evoluzione
in atto. ll corso intenderebbe fare il
punto in proposito proponendo una

diagnosi della situazione e spunti di
prospettiva. La critica verso la religio-
ne e l'indifferenza verso il sacro, lun-
gamente operanti nella vicenda della
cultura europea, forse hanno superato
il vertice della parabola. Forse la rivo-
luzione del XXI secolo non sarà prin-
cipalmente tecnologica, ma morale e
religiosa» (Vittorio Possenti, in un
articolo di presentazione del corso
apparso su Presenza, luglio 1986, e
parzialmente riprodotto nel depliant
con il programma di Sorrento).

Nessuno dei relatori si è awentura-
to in ipotesi sul futuro. E molti - a
cominciare da Dossetti hanno
collegato la loro trattazione dell'espe-
rienza religiosa all'attuale momento
dell'ateismo e dell'indifferenza. Qui
ci interesseremo soprattutto di quelli
che I'hanno fatto.

Bausola

La parte più originale della prolu-
sione di Bausola è stata quella in cui
ha discusso dell'atteggiamento delle
«scienze umene» nei confronti della .

religione: da esse oggi, a cominciare
dalla psicologia, verrebbe 1l «princi-
pale ostacolo teoretico» alla credenza
in Dio; in quanto i loro cultori tendo-
no (legittimamente) a interpretare la
religione come manifestazione del-
l'umano, negando (illegittimamente)
che possa essere anche manifestazio-
ne del divino; e tale convinzione
avrebbe un forte influsso sul sentire
comune, ben oltre gli addetti ai lavo-
ri. Meno chiuso sarebbe I'orizzonte
presso i filosofi e gli scienziati della
natura: oLe vecchie convinzioni atei-
stiche, di tipo filosofico e scientifico,
non trovano più molto credito". Nei
Ioro cultori non religiosi «prevale un
atteggiamento problematico : non pos-
siqmo affermare che Dio non esiste,
ma non possiamo neanche affermare
che Dio esiste»,

Il rettore era partito da una panora-
mica delle tbrtune della religione e
dell'ateismo nell'attuale società italia-
na, affermando che la situazione è

confusa e difficile a decifrare: forse
l'ateismo «filosofico» è in regresso,
ma stranamente sembrano crescere
sia l'indifferenza che l'interesse per la
religione. Ha ricordato innanzitutto
«il recente 94,96Va dei sì all'insegna-
menlo della religione, che ha provoca-
to sorpresa». Si tratta di «un riconosci-
mento dell'importanza della religione
da parte di un intero popolor. Ed
indica quantomeno «interesse e rispet-
/o,r. Nella stessa direzione vanno i
risultati di inchieste dalle quali risulta
che dichiara di credere in Dio l'887o
degli italiani (sondaggio della «Euro-
pean Value System Study Group" del
1981), ol'9},3Vonel caso dei lavorato-
ri dipendenti della provincia di Tori-
no. Tuttavia neanche una metà delle
persone che dicono di credere in Dio
accetta poi le verità proposte dalla
chiesa o dal cristianesimo in generale
e ancor meno accetta «gli impegni
morali che da esse derivano". Più che
in passato, «l'interesse per la religione
si accompagna al diffuso e innegabile
permessivismo e relativismo moralir.

Burgalassi

Della «situaz ione dell' espe rienza re-
ligiosa nelle società occidentali" ha
trattato Silvano Burgalassi: sintetiz-
zando gli insegnamenti che gli deriva-

I Ecco i titoli dellc quintlici relazioni di Sorrento:
rlonrurrica 2l: prolusionr: di Adriano Bausolu; luucdi
22: Silvano Burgulassi, Lu situuzione dell'esperienzu
religiosa nelle societìt occitlentdi; Pietro Prini,-.{/ licAi-
/nrno; Leonardo Ancona, Psicologia dell'ateismo;
martedì 23: Esperienza religiosa e uteismo nell'arte
conternporaneo, letterotura (Enzo Noé Girardi), cine-
na (Luigi l3ini); Picrangelo Sequeri, L'esperienza
religiosa e lo scand.alo del male; mercoledì 24: Georges
Anawati o.p., Esperienza religiosu e ateismo nel-
I'islam; carcL FauJ Poupard, Evàngelizzore è introdur-
re a Gesù Cro'ra; giovedì 25: Virgilio Mclchiorre,
Cone dirc Dio oggi? Lu rugione ,li fionte ulla tdscen-
rJenzai Cianlranco Ravasi, L'esperienzu religiosa nella
{ibAia; Giuseppe Dossetti, L'esperienzu- religiosa.
Testinonianzu di un monaco; venerdì 26: Karei Ska-
licky , L'-uomo e il bisogno di Dio; Antonìo Baruffo sj,
Nuou-e. fo,rme d.i espe rienza religiosa cristiuna; Giorgio
Torelli, l4 testitnonianza degli amici di Dio (i sanii).
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I no-- dalla lunga ricerca di sociologo
della religione, ha sostenuto che le
manifestazioni del sacro si vanno mo-
dificando rapidamente in Europa, ma
non stanno scomparendo; accanto al-
la crisi organizzativa si registra una
ripresa di vitalità; ma il fenòmeno più
importante è senz'altro quello àel
«mutamento del quadro valorialer.

oL'affermazione che I'Europa sta
progressivamente impoverendosi di
cristianesimo è al tempo stesso yera e
ambigua. È vera perché tutti i dati
rlisponibili stanno a indicare un calo di
presa del cristianesimo nelle diverse
culture europee. È però ambigua e
contraddittoria, perché alla crisi ana-
grafica e quantitativa si accompagna
un rigoglio enorme di vitalità religiosa,
che 

_ 
non poteva essere immaginato

qualche decennio addietro e che mera-
viglia gli studiosi. Si sta realizzando
una trasformazione dell'esperienza re-
ligiosa che non è a senso-unico e che
permette interpretazioni possibiliste, a
pattg di saper vedere le nuove manife-
stazioni del sacror.

Tra queste manifestazioni il socio-
logo ha citato: i movimenti ecclesiali
giovanili, i nuovi valori emergenti, le
forme varie di iniziativa liturgica e
rituale,, gli stimoli sociali e l'impegno
verso le nuove povertà (droga, aniia-
ni, carceri). Meno gente va a messa,
ma la partecipazione è più attiva; c,è
un boom della letteratuia religiosa; ci
sono. meno preti, ma più laici impe-
gnati; c'è contestazione mofale ses-
suale, ma «mai come oggi i valori
cristiani di fondo (rispetto per la perso-
na, lofia alla fame, solidarietà,- pace)
sono affermati a ogni livello soiiale,.
Quanto ai «valori» si sta rovesciando
la gerarchia tradizionale: «L'osser-
vanza dei comandamenti morali di
tipo sociale (media europea 274) pre-
yqlg rispetto a quelli sissuali (media
251) e a quelli religiosi (media 212)».

che supera la duplice barriera che si
incontra nella nostra sacietà: I'assenza
di Dio e unil presenza freddarnente
creduta.

2. Riscoperta dello Spirito santo,
che è "Signore e dà la vita", secondo il
titolo dell'enciclica di Giovanni Paolo
II. Alcuni movimenti sono sorti pro-
prio da una rinnovata fede nello Spiri-
to santo, nella sua potenza di rinnova-
mento e di evangelizzuzione, nell'effu-
sione dei carismi e dei ministeri.

3. Ritorno alle radici cristiane. 1/
desiderio di modellarsi sulle comunità
apostoliche, valorizzsndo la pcternitA,
I'amicizia, la condivisione, la missio-
narietà creativa. Da qui il bisogna di
ricominciare da capo, rifare il cammi-
no cristiano, ricomprendere il battesi-
mo come dono e impegno.

4. Il gusto della parola di Dio. Ia
Parola letta nello Spirito e nella chiesa,
come messo,ggio sempre nuovo rivolto
a ogni uomo, in ogni situczione
sociale.

5. Il nuovo respiro della preghiera.
C'è un risveglio della preghiera che
apry alla dintensione contemplativa
della vita, fa nascere gruppi di pleghie-
ra e scuole della Parola.

6. Dall'esperienza di fede alla mis-
sione. 1/ temuto riflusso nel privato
viene superato da un nuovo approfon-
dimento della fede cristiana e del' suo
dinamismo. Ogni incontro autentico
con Cristo, nella chiesa, apre all'esi-
genza totalizzante del Vangelo e a una
presenza cristiana viva nella società".

Per il punto 1 il relatore ha citato i
focolarini e il Rinnovamento nello
Spirito, per il punto 2 ancora il Rinno-
vamento, per il punto 3 neocatecume-
nali e cursillos, per il 4 e il 5 ha detto
che Parola e preghiera caratteriizano
oggi «tutti i movimenti e gruppi eccle-
siali», per il punto 6 lo scoutismo, il
volontariato, l'Azione cattolica, I'O-
pus Dei e CL.

le sicurezzc d'un [*mpo, è statr: lo
psichiatra e psiciuralista Lerxardo
Ancona: svrluppando un'infuizione di
Matte Blanco - che fu suo maestro
("È lo spicunalisra che ha nrcsso irt
evidenza come il rapporto con Dio si
imposti su processi profondi di straor-
dinaria potenza, perché svolti nella
piccolissima infanzia, molto prima di
quanto proposto da Freudr) - ha
rovesciato lo schema abituale, che
vede lo psicanalista spiegare il feno-
meno religioso con la proiezione in
cielo della figura paterna ed ha soste-
nuto che la «radice primordiale» del-
l'ateismo va cercata nella reazione del
bambino che sperimenta le prime «in-
soddisfazioni>r nei confornti della ma-
dre e le si ribella contro e vuole
distruggerla.

«Ma il piccolo ha un'alternativa a
disposizione, esercitando una sua mi-
steriosa opzione fondamentale: anzi-
ché uccidere la madre per sopravvive-
re, uccidere se stesso, o meglio la parte
narcisistica di sé e sopravvivere così in
modo diverso, si potrebbe dire sacrifi-
caleo,

Infine Ancona ha aggiunto un'altra
suggestiore nal di fuori delle conside-
razioni analitiche>r: "Nella misura in
cui chi appare fenomenicamente ateo si
occupa con continuità e autenticitò del-
la vita e della sofferenza degli alti,
rivela con ciò un'opzione fondamenta-
le di natura non narcisistica, quindi
non corrispondente al concetto di ateo
nel senso forte, morale della parola.
E viceversa. La parabola del samartta-
no (l'ateo per definizione dell'universo
giudaico), con la sottolineatura della
sua sollecitudine per il prossimo, dice
con vivida esattezza come vadano le
cose a questo riguardo",

Sequeri, Melchiorre, Bavasi,
Dossetti

Chi volesse utlhzzare i materiali di
Sorrento per gettare un'occhiata sul
dramma della fede e della non cre-
denza oltre le descrizioni sociologi-
che, culturali ed ecclesiali fin qui
riassunte, dovrebbe tentare una lettu-
ra d'insieme delle relazioni del teolo-
go Sequeri, del filosofo Melchiorre,
del biblista Ravasi e del monaco Dos-
setti.

Mi limito ad accennare all,unità
protbnda dell'itinerario proposto dai
quatqro relatori: dinanzi alla oscanda-
losa provocazione dell'eccedenza del
male,r, che giunge oggi a un,evidenza
clamorosa, I'unica proposta teologica
comprensibile è quella che parte dàlla
croce di Gesù e arriva al «motivo
paradossale del dolore di Dio, (Se-

Baruffo Ancona

Delle «nuove forme di esperienza
religiosa" che caratterizza I'attuale
momento ecclesiale, portatrici di
<<nuove attrattive e nuovo gusto di
Dio», ha parlato il gesuita -Antonio
Baruffo, rèttore del ieminario inter-
regionale campano. Senza descriverei singoli casi ed accennando con di-
screzione a movimenti e associazioni,
Baruffo ha tentato uno «sguardo glo-
baler> e ha riassunto così gli aspetti"più
significativi:
, «1. Gesù il vivente. È I'esperienza

di un Gesù vivo che rende iivace la
fede, gioioso I'incontro,tra fratelli, au-
tentica la camunione. È un'esperienza

Tutti i relatori che hanno detto
qualcosa dell'attuale sfida tra ateismo
e religione ne hanno parlato come di
una situazione aperta, in movimento,
piena di sorprese e di ambiguità.
Abbiamo visto Bausola e Burgalassi.
Lo stesso si può dire per Giiardi e
Bini, che hanno trattato della lettera-
tura e del cinema. Ed anche per
Sequeri e Melchiorre, che hanno te-
nuto relazioni di grande impegno sul-
lo oscandalo del male» e su icòme dire
!!o ogsi_,. Ma il relatore che meglio
d'ogni altro ha saputo dare I'idea cli
questo rimescolamento di carte tra
ateismo e religione, perdute ognuno
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que ri). . L'uomo conttmporiltleo h0
tmpatato o non over bisogno drll'tpc,.
te-si Dìo", di conscgucnzi.it discor.so
su Dio" è uscito òai .rischio della
comprc.tmissione idolatrica, , ma ha
anche perso *la sua possibititò di pre-
Ja» mondana'. la nroilura del silenzio
d.i Dio" si trova davanti alla .più
severo delle difficolrà", quella di ^rina_scere da!l'alta senza porer ricorrere ad
olcun iColo segreto» (Metchiorre).
Non resta che ^riptrcorlrere il fiume
p rofondo C.ell'espe rien;a , riig ioro
proposto dalla Bibbia, che è anzlrutto
esptrienzo di Dio, nel senso Cel geniti-
vo so€jgertivo, cioè di una 

"speri"nzo,,.r"r1. da Dio prima che dcli'ut,mo e
6ove l'uomo è cercoto prima r)i fursic,etcolo.re» (Ra.r.asi); per iirere guel-
I eSpenenza, ctOè per lasciarsi *ricer_
car.1 !a Dio", è necessaria Ia piil
radicale spoliazione, da ogni "conc;ttaumano». e da ogni prelesa di condurre
«una rtcerco privata" di Dio, sotto_
mettendosi alla piu ass0luta obhe_
d)enza ecclesiale e ponrndosi toral-
menle all'ascolto della parola di Dioin una lettura *credeÀte , oror,r,
(Dossetri).

Dossetti ha pariato solo della sua
esperienzi: di monaco. giuncendo pcr_
sino a rifiulare quesf o rirolo e a , iien.
drcare solianro quello di "frareilo,,nel «seruo forte, di crisliano, senza
dire nulla - espìicitiimenr. _.i.1
cootesto secolarizzato in cui quell.e-
sperienza si colloca. Tuttavia è risul_
tata evidente la sua lezione d'insieme:
in. continuità con i tre relarori citatr
prima (e tale continuità, cerrarnenr;
no.l .ploglammara, è una prova della
validità. deli'impostazione del corso),
na..lnvttatO a prendere sul serio la
racrcalr.tà .evangelica corne risposla
alla radicalirà dell'areisrno .oni*-po_
raneo.

Luigi Accartoli
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